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" fisico che messun primatto-

fve

" Per Giorgio Gaber ieri,

Sornso impacciato, capel
li e naso lunghi lunghi, un

re ol invidierebbe: Giorgio
Gaber porta a Spasso per
Pltalia la. sua ﬁgura desueta

| e il suo personaggio origina-
- le. Da teri, accolto con viva

simpatia, & a Torino; al Go-

betti replica fino a domeni-

ca il recital Dialogo tra un

. impegnato e un non so.
N

E’ facile. pensare al con-
trasto. Gaber fa limpegna-
to, larttsta convinto di cid
‘che .esegue e che percio si
& creato al mastro magneti-
co un antagonista di como-

Tre vol te

Vel stio-” Dlalogo tra un 1m’pegnat0 é un non so

vivi applausi al Goliet'ti {

meschine, Oppure no0, me-
glio ancora. Ecco: che Gaber_
st appropria del do:opzone e
coni suoi «non so» mette
allegramente in crisi o piut-
tosto stimola il cantautore
di classe che non smette mai
di essere. Forse Giorgio Ga-

ber stavolta ha fatto il fur-.

bo: Evita cioé di identificar-
si con una delle sué anime
e le mette in proficuo con-
trasto, l'una a fianco dell’al- ,
tra, per cucire le fila’ d’uno
pettacolo limpido, ma non,
semplice.

Ad essere giusti Gaber —

tre recital ‘in venti mesi —
non ha qan’ato dis molto
I’ impostazione curata dal
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_Piccolo,
Subito’ st
20 pesar_zte 1

che se non
glia non 'si
.to dopo 'ci"s'imbatte -in_ur
anticlericalesimo: chersz ‘cre
.deva _sepolto, .come”in Ma
donnina, dei ’'dolori ‘dove
scherza senza estro sui rap-
porti tra’ Marid e Giuseppe;
infine mon manca lappello
.al - proletariato, . come’ pure
la professione: dz marxismo.
A volte-il cantautore esaspe-
ra (e percid vanifica) i suoi
stessi dubbi. A.polte invece
‘It risolve in ;:anzom _poeti-
che, 'in versz, ‘concisi (« ...se.

F¥gvrei : fatto la mia nvolu-
zmne n)Ae
Anche quando ma.sszmo é.

: 'l impegno e .serrata la ‘ten-:
swne ‘Gaber cerca di trovau,

re Uombra 'di un sorriso.

-sembrano seduti-li, a due
: pass1 da noi: ¢ Con aria un
" po’ stanca,/, camicia slaccia-
ta”/ -parliamo ‘parliamo./-di

ne ».
non sconfessa il proprio cre-:

ze. come .per un esorcismo:
Va .bene credere .ai titoli
rossi dei_ giornali, va bene
essere in mez20 agli operai,
perd.. E qui Giorgio Gaber
— ragioniere in gioventi,.
sposato con una bella attri-
ce, predilezione per le’'cra-.
- vatte a palligi — si- mette
vin dzsparte per non sembra-
re,. - d’impartire ; una, lezione
populzsta La sud non & fu-
.+ga dalla realta, & rzfugzo nel-
la realtd (la quale & com-
plessa). ..

. +Allora canta dell’amicizia,
descrive -'come- si
sciampo, vagheggza
“grande bestia che si twasci-
na ferita fuori dal-
Chi & abituato alle camn
di consumo, ne rzceve
scossa.

,proletarlato / di rivoluzio-'|
In ‘questo modo “egli |

do, ma.ne prende le distan- .

‘do che gli oppone ragioni
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pote551 lmangla.re un' 1dea. /, ‘

Davvero al ‘Bar Casablanca, 4
" .cantante e i suoi:dmici.




